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C A R A T T E R I S T I C H E T E C N I C H E : 

Gamma di frequenza 88 108 MHz 
Sensibilità: 1,5 u. V (S/N = 30dB) 
Frequenza intermedia: 10,7 MHz 
Banda passante a —3dB: 300 KHz 
Impedenza d'ingresso: 75 iì 
Impedenza d'uscita: 12 K H 
Livello d'uscita (regolabile) 0 -=- 500 mV 
riferito alla sensibilità di 1,5 u. V 
Distorsione armonica: < 0,5% 
Separazione stereo FM: 30 dB 
(a 1000 Hz) 
Risposta in frequenza 
a — 3dB: 25 •*• 20000 Hz 
Semiconduttori 
impiegati: 2 circuiti integrati 

6 transistor 
8 diodi 

Alimentazione: 115-120-250 V ca 
50/60 Hz 

Consumo: 3,3 VA 
Dimensioni: 260 x 150 x 78 inni 
Peso: 950 grammi 

Questo apparecchio costruito con i cri­
teri più aggiornati e con largo impiego 
di circuiti integrati, permette di ottenere 
i migliori risultati di sensibilità e di fe­
deltà di riproduzione con il minimo di 
spesa ed il massimo di semplicità. Si 
tratta di un ricevitore supereterodina 
con tre sezioni di sintonia, corredato di 
un efficacissimo decodificatore stereo in­
tegrato. Permette, accoppiato ad un am­
plificatore stereofonico audio, di ascol­
tare le stazioni F M sia monofoniche che 
stereo. Semplicissime la costruzione e la 
messa a punto. 

n un completo impianto ad 
alta fedeltà non può mancare 
il radiosintonizzatore, che per­
mette di captare le trasmissio­

ni circolari in modulazione di frequenza 
e stereofoniche. È noto che le emissio­
ni in modulazione di frequenza differi­
scono da quelle in modulazione di am­
piezza per una banda occupata molto 
larga e quindi per una maggiore fedeltà 
nella resa acustica, in quanto nel canale 
disponibile possono essere incluse bande 
laterali in maggior numero, fino a fre­
quenze acustiche molto alte. Inoltre la 
modulazione di frequenza permette di 
escludere i disturbi atmosferici o di altro 
genere, che modulano in ampiezza, e 
che quindi possono essere eliminati dal­
la portante senza scapito per l'informa­
zione in essa contenuta. Questi requisiti 
conferiscono alle emissioni radiofoniche 
a modulazione di frequenza caratteristi­
che di alta fedeltà che condizionano la 
scelta del ricevitore e della catena audio 
a ben precisi criteri analoghi a quelli 
adottati per riproduzioni da dischi e da 
nastri. L'emissione in stereofonia richie­
de inoltre particolari dispositivi per ren­
dere possibile l'ascolto separato dei ca­
nali destro e sinistro, che è la caratteri-
ristica fondamentale del suono stereo­
fonico. 

I l sintonizzatore che presentiamo in 
questo kit ha delle ottime caratteristi­
che elettroacustiche ed è piuttosto sem­
plice da costruire e da mettere a punto, 
grazie anche all'impiego di circuiti inte­
grati per l'amplificazione di media fre­
quenza e per la decodifica stereo, che 
richiederebbero, qualora fossero realiz­
zati a componenti discreti, una grande 
complicazione circuitale e di messa a 
punto. Questa semplificazione non è pe­
rò a scapito della resa del circuito in 

quanto all'interno dei circuiti integrati 
sono contenuti tutti gli elementi atti a 
fornire la prestazione più sofisticata pos­
sibile, migliore di quella ottenibile nei 
migliori schemi a componenti discreti. 
La tecnologia di fabbricazione dei cir­
cuiti integrati permette di conseguire 
questi risultati con la massima econo­
mia di spesa. 

DESCRIZIONE D E L L O SCHEMA 

Lo schema elettrico del sintonizzatore 
consiste in quattro gruppi principali: 

1) I l gruppo d'ingresso e di conver­
sione o « front end ». 

2) La catena di amplificazione di me­
dia frequenza a 10,7 MHz. 

3) I l gruppo di decodifica stereo. 
4) L'alimentazione stabilizzata dalla 

rete. 
Descriveremo separatamente ciascu­

no di questi blocchi. 

1) Il gruppo d'ingresso e di conversione 
di frequenza. 

I l segnale ricevuto dall'antenna a 75 
ohm viene applicato al primo stadio am­
plificatore radiofrequenza T r i dopo es­
sere passato attraverso i l filtro adattato­
re d'impedenza T1-C10. 

I l transistor Tr i è collegato con base a 
massa, in modo da trasformare la bassa 
impedenza di entrata in un'alta impeden­
za di uscita, senza guadagno di corrente 
e con un ottimo rapporto segnale-rumo­
re. I l segnale di uscita dall'amplificatore 
a radio frequenza viene sintonizzato da 
un circuito accordato formato dalla pri­
ma sezione del condensatore variabile Cv 
e dalla bobina L I . Il diodo D I provvede 
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